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9d. Competenze

Descrizione indicatore Voti medi in matematica, scienze e lettura degli studenti italiani

Fonte Ocse – dati Pisa (http://www.oecd.org/pisa/data/) 

Figura I4. Performance Capitale Umano – 9d Competenze 
Fonte: nostra elaborazione su dati Ocse – Pisa 

9e. Istruzione terziaria

Descrizione indicatore Giovani tra i 20 e i 34 anni che possiedono una laureano o un titolo post-
laurea, in valore assoluto

Fonte Istat – Giovani.Stat (http://dati-giovani.istat.it) 

Figura I5. Performance Capitale Umano – 9e Istruzione terziaria 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

il_divario_generazionale_2023.qxp_16x23  15/11/24  15:12  Pagina 201



il divario generazionale202

10. credito e risparmio  
 

9f. Dispersione capitale umano 

Descrizione indicatore
Italiani 18-39 anni che vanno via dal Paese, in riferimento al numero di 
cancellazioni anagrafiche per trasferimento di residenza effettuate dai Co-
muni, in valore assoluto

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura I6. Performance Capitale Umano – 9f Dispersione Capitale Umano 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

Figura L. Performance 14 Domini Gdi – 10. Credito e Risparmio 
Fonte: nostra elaborazione su dati Ocse, Banca d’Italia

10a. Risparmio sul Pil 

Descrizione indicatore Percentuale di risparmio delle famiglie italiane sul Pil 

Fonte Ocse (https://data.oecd.org/natincome/saving-rate.htm)
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Figura L1. Performance Credito e Risparmio – 10a Risparmio sul Pil 
Fonte: nostra elaborazione su dati Ocse 

10b. Indebitamento giovani famiglie

Descrizione indicatore
Ratio tra il valore medio del debito del capofamiglia under 35 (inteso 
come il maggior percettore del reddito all’interno della famiglia) e il valore 
medio del debito del capofamiglia over 65

Fonte
Banca d’Italia – Indagine sui bilanci delle famiglie italiane – Supplemento 
al Bollettino Statistico (https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/inda-
gine-famiglie/index.html)

Figura L2. Performance Credito e Risparmio – 10b Indebitamento giovani famiglie 
Fonte: nostra elaborazione su dati Banca d’Italia 

il_divario_generazionale_2023.qxp_16x23  15/11/24  15:12  Pagina 203



il divario generazionale204

11. legalità  
 

10c. Polizze assicurative 

Descrizione indicatore Percentuale dei giovani under 35 che possiedono polizze sulla vita

Fonte
Banca d’Italia – Indagine sui bilanci delle famiglie italiane – Supplemento 
al Bollettino Statistico (https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/inda-
gine-famiglie/index.html)

Figura L3. Performance Credito e Risparmio – 10c Polizze assicurative 
Fonte: nostra elaborazione su dati Banca d’Italia 

Figura M. Performance 14 Domini Gdi – 11. Legalità 
Fonte: nostra elaborazione su dati Cpi
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11a. Indice della percezione della corruzione 

Descrizione indicatore Ratio tra l’Indice della percezione della corruzione (Cpi – Corruption Per-
ception Index) in Italia e in Europa

Fonte Transparency International 2020 
(https://www.transparency.org/en/cpi/2020/index/ita)

Figura M1. Performance Legalità – 11a Indice della percezione della corruzione 
Fonte: nostra elaborazione su dati Cpi 

12. innovazione  
 

Figura N. Performance 14 Domini Gdi – 12. Innovazione 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat
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Figura N1. Performance Innovazione – 12a Incidenza R&S sul Pil 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

12b. Uso social networks

Descrizione indicatore Ratio tra la percentuale di giovani 16-34 anni che hanno usato i social net-
works nell’ultimo anno in Italia e in Europa

Fonte Eurostat (Statistics | Eurostat (europa.eu)

Figura N2. Performance Innovazione – 12b Uso di Internet per social networks  
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat 

12a. Incidenza R&S sul Pil

Descrizione indicatore Euro per abitante in R&D speso in Italia

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 
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12c. Interazioni con la PA 25-34 anni

Descrizione indicatore Interazioni con la PA 25-34 anni per spedire moduli compilati online

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura N3. Performance Innovazione – 12c Interazioni con la PA  
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

13. parità di genere  
 

Figura O. Performance 14 Domini Gdi – 13. Parità di genere 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat e Eurostat
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Figura O1. Performance Parità di genere – 13a Lavoro autonomo giovanile per genere  
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

13b. Divario retributivo di genere

Descrizione indicatore
Percentuale del divario retributivo di genere in forma non adeguata all’età 
dei giovani tra i 25 e i 34 anni. È dato dalla differenza tra i guadagni orari 
lordi medi dei dipendenti di sesso maschile e femminile

Fonte

Eurostat 
(http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=earn_gr_gpg
r2ag&lang=en; 
http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsexplained/index.php/Gender_pay
_gap_statistics) 

Figura O2. Performance Parità di genere – 13b Divario retributivo di genere  
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat 

13a. Lavoro autonomo giovanile per genere

Descrizione indicatore Rapporto tra numero di lavoratori autonomi femmine su lavoratori auto-
nomi maschi, nati in Italia con età compresa tra i 15 e i 29 anni

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 
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14. povertà  

13c. Tasso di occupazione giovanile per genere

Descrizione indicatore Ratio tra il tasso di occupazione femminile 15-29 anni e il tasso di occupa-
zione maschile della medesima classe di età

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura O3. Performance Parità di genere – 13c Tasso di occupazione giovanile per genere  
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

Figura P. Performance 14 Domini Gdi – 14. Povertà 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat e Eurostat
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14a. Povertà assoluta

Descrizione indicatore Incidenza della povertà assoluta (18-34)

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura P1. Performance Povertà – 14a. Povertà assoluta  
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 

14b. Rischio povertà

Descrizione indicatore Incidenza del rischio povertà (18-34)

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura P2. Performance Povertà – 14b Rischio povertà  
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat 
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14c. Grave deprivazione materiale

Descrizione indicatore Incidenza di grave deprivazione materiale (18-34)

Fonte Istat (http://dati.istat.it) 

Figura P3. Performance Povertà – 14c Grave deprivazione materiale  
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat 
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dell’emigrazione, testimoniata anche dall’ultimo rapporto “Italiani nel mondo 2022” della Fon-
dazione Migrantes, ma anche di un tasso di natalità in declino. Nel 2042, le coppie con figli 
scenderanno da quasi il 32% a poco più del 25%. Dunque, la nostra piramide sarà più snella 
poiché meno abitata. Quindi, in uno scenario di popolazione in diminuzione, quella giovani-
le si ridurrà ancor di più a vantaggio di quella anziana. Da un lato, è proprio il tasso di nata-
lità in discesa a sottrarre giovani al nostro futuro: nel 2042, il numero medio di componenti 
per famiglia scenderà a 2,13 contro i 2,32 di oggi; dall’altro lato, invece, la punta si allarghe-
rà con l’aumento degli over 65, che nel 2050 saranno oltre un terzo dell’intera popolazione. 
I giovani di oggi, che includiamo nella fascia d’età tra i 15 e i 34 anni, saranno sempre più rari 
e, giocoforza, sempre meno rilevanti. 

61. Si veda Comitato Economico e Sociale Europeo (Cese) Parere Valutazione d’impatto dell’UE dal 
punto di vista dei giovani, op. cit. 

62. Nel nostro Paese, il tasso di disoccupazione giovanile, pur in calo nell’ultima rilevazione Istat, 
si attesta al 21,3% (per cui si v. Occupati e disoccupati (dati provvisori) – Giugno 2023, Comunicato 
stampa, sito di Istat, 1° agosto 2023, consultato il 13 settembre 2023). Una diminuzione che 
fa ben sperare, ma che non può nascondere la realtà del mondo del lavoro giovanile, caratte-
rizzata da precarietà, incertezza e redditi medi molto bassi. Andando più a fondo, infatti, ci 
addentriamo in una condizione senza precedenti: una ricerca ormai celebre di Eures (2023), 
realizzata in collaborazione con il Consiglio Nazionale dei Giovani, ci mostra come meno di 
un giovane lavoratore su due percepisce una retribuzione fissa mensile e che oltre il 40% del 
campione di under 35 riceve uno stipendio mensile inferiore a mille euro. 

 63. Secondo Eurostat (2022), l’età media dei giovani italiani tra i 18 e i 34 anni che raggiungono 
l’autonomia abitativa si attesta attorno ai 30 anni. Un dato non solo superiore a quello medio 
europeo di 26,5 anni, ma anche a quello italiano di 40 anni fa: nel 1983, la quota di giovani 
nella medesima fascia d’età che viveva ancora nel nucleo familiare d’origine era di poco infe-
riore alla metà; nel 2022, secondo Istat, si è arrivati oltre al 67%. 

64. Alle ultime elezioni del settembre 2022, l’astensione più alta (42,7%) si è registrata proprio 
tra gli under 35. Si v. Bozza C., “Viaggio nel voto: i giovani, poco eletti e poco elettori. Ecco 
perché i partiti li ignorano (ricambiati)”, Corriere della Sera, 18 ottobre 2022. 

65. Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale ETS, Il divario generazionale. La generazione 
Z e la permacrisi, Luiss University Press, Roma, 2024. 

66. Si veda Comitato Economico e Sociale Europeo (Cese) Parere Valutazione d’impatto dell’UE dal 
punto di vista dei giovani, op. cit; e Papp K., Eu Youth Test, sito dello European Youth Forum con-
sultato il 24 ottobre 2023. 

67. Kompetenzzentrum Jugend-Check, The Youth Check, sito del Kompetenzzentrum Jugend-Check 
consultato il 24 ottobre 2023. 

68. Cioffi C e Pierattini S, cit. 

69. Comitato Economico e Sociale Europeo (Cese), Cooperazione nel settore della gioventù (pare-
re esplorativo richiesto dalla presidenza spagnola del Consiglio) SOC/759 Relatrice: Nicoletta 
Merlo, Raccomandazione 1.1 Bruxelles 15 giugno 2023. 

70. Martinelli V., Elementi di valutazione prospettica della politica: conoscere, discutere, deliberare, 
in Fondazione Bruno Visentini, Il Divario Generazionale e il Reddito di Opportunità, Luiss Uni-
versity Press, Roma, 2019.  

71. Martinelli V., Monti L., Misurare l’impatto generazionale delle politiche pubbliche: una sfida, un 
metodo, Amministrazione in Cammino, 29 marzo 2021; Monti L., “Pnrr e divario generazio-
nale. Dalla misurazione alla valutazione di impatto delle politiche per i giovani”, Politiche so-
ciali, Il Mulino, n.1/2022; Treu T., “Protezione sociale ed equilibrio intergenerazionale”, in Ri-
vista della Corte dei Conti, n 5/6, Rubbettino 2019; Moruno L. e Raniolo F., “Gli effetti della 
crisi economica”, in SINAPPSI. L’Italia non è un paese per giovani. Politiche pubbliche e dise-
guaglianza generazionale, n. 3/2019. 
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72. Presidenza del Consiglio dei ministri, Linee guida per la valutazione dell’impatto generaziona-
le delle politiche pubbliche, 2022, https://www.politichegiovanili.gov.it/media/mffj2shc/dpcm-
lg_covige-signed.pdf. 

73. Il Covige è un organo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri dal D. M. del 3 
giugno 2021 del Ministro per le Politiche Giovanili, nel quale siedono rappresentanti istitu-
zionali (Anci, Istat, Consiglio Nazionale Giovani, Agenzia Nazionale Giovani, Inapp, Inps, Upi 
e accademici. 

74. Comitato Economico e Sociale europeo, cit., raccomandazione 1,6. 

75. Comitato Economico e Sociale europeo, cit, Contesto del parere par 2.3. 

76. Comitato Economico e Sociale europeo, cit, nota nr 8, nota nr 13, note 24-25. 

77. De Carli S., Cosa mette un freno ai giovani? Parma sperimenta lo Youth Check, Vita, 20 giugno 
2023; Cfr. Youth Check. Il primo modello europeo di valutazione di impatto generazionale delle 
politiche locali. Al via il percorso per individuare le linee guida per la valutazione di impatto ge-
nerazionale del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 del Comune, sito isti-
tuzionale del Comune di Parma consultato il 24 ottobre 2023. 

78. Convegno “Innovazione e governance partecipata nell’attuazione dei fondi europei 2021-2027”, 
tenutosi a Bologna il 7 dicembre 2023, https://www.art-er.it/2023/12/innovazione-e-go-
vernance-partecipata-nellattuazione-dei-fondi-europei-2021-2027/. 

79. Aa. Vv., Valutazione prospettica e processo legislativo, studio a cura del Laboratorio di pratiche 
valutative, Progetto CAPIRe, Torino, 2014. 

80. Si veda, a titolo di esempio, Comitato Economico e Sociale Europeo, Cooperazione nel settore 
della gioventù (parere esplorativo richiesto dalla presidenza spagnola del Consiglio), 2023, op. 
cit., Raccomandazione 1.6, che menziona le c.d. “misure di mitigazione”. 

81. Categoria o “etichetta” (da label inglese) sulla quale, in futuro, varrà la pena di spendere qual-
che parola in più. Si v. Fondazione Bruno Visentini, Il Divario Generazionale e il Reddito di Op-
portunità, op. cit. 

82. Ansa, Abodi, al lavoro su dl giovani che testimoni impegno Governo, 23 marzo 2023. 

83. L’art. 1 dello Statuto dei Diritti del Contribuente stabilisce infatti che le disposizioni di quel-
la legge “in attuazione degli articoli 3, 23, 53 e 97 della Costituzione, costituiscono princìpi 
generali dell’ordinamento tributario e possono essere derogate o modificate solo espressamente 
e mai da leggi speciali”. 

84. Comitato Economico e Sociale Europeo, Cooperazione nel settore della gioventù (parere esplo-
rativo richiesto dalla presidenza spagnola del Consiglio), 2023, op. cit., Raccomandazione 1.5. 

85. Nel 2022 la popolazione in questa fascia di età rappresentava circa il 20% dell’intera popola-
zione italiana, quindi qualora i beneficiari giovani di una misura siano inferiori al 25% tale di-
stribuzione va considerata sostanzialmente lineare (+/- 5 punti sulla soglia lineare del 20%). 

86. In questa sede, con riguardo alla legge di bilancio 2023, non sono stati analizzati gli interventi 
aventi a oggetto una delimitazione di ambito territoriale o soggettiva e l’analisi è stata limi-
tata alle sole disposizioni di specifico interesse. 

Con riguardo agli interventi diversi dalla legge di bilancio 2023, non sono state analizzati i se-
guenti interventi normativi, avendo interessato ambiti non di specifico interesse oppure aven-
do riguardato interventi limitati sotto il profilo dell’ambito territoriale o soggettivo o, comunque, 
eventi straordinari: Legge 24 febbraio 2023, n. 14, di conversione del Decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198 (“Mille proroghe 2023”); D.l. 29 maggio 2023, n. 57, convertito in legge 26 lu-
glio 2023, n. 95. Il censimento è stato fatto fino alla pubblicazione in GU della legge delega 
fiscale n. 111 del 2023. 

87. Per quanto riguarda il regime forfetario in oggetto, facendo riferimento ai dati 2023 pubbli-
cato sull’Osservatorio delle Partite Iva” del Mef, la ripartizione per genere è relativamente sta-
bile, con il 60,9% di aperture da parte di soggetti di sesso maschile. Il 49,6% delle nuove par-
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tite iva è stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 30,5% da soggetti nella classe 36-50 anni. 
Il confronto con l’anno precedente mostra un decremento di aperture crescente all’aumenta-
re dell’età degli avvianti (dal -2,6% della classe più giovane al -13,6% della più anziana). Con-
seguentemente, tale misura può essere considerata come “potenzialmente generazionale con-
dizionata” poiché, ai fini della stima della stessa, si è fatto riferimento a dati storici che costi-
tuiscono solo stime (non ufficiali) di massima per il futuro. 

88. Con riguardo alla misura in oggetto, dai dati forniti dall’Inps nel novembre 2022, risulta che 
la classe d’età più numerosa nel 2021 risulta essere quella “50-54 anni”, in cui si trova il 12,1% 
dei lavoratori. Nelle classi d’età da 50 anni in poi si concentra più di un terzo (34,5%) dei la-
voratori, mentre il 22,1% ha meno di 30 anni. Conseguentemente, tale misura può essere con-
siderata come “potenzialmente generazionale condizionata” poiché, ai fini della stima della 
stessa, si è fatto riferimento a dati storici che costituiscono solo stime (non ufficiali) di mas-
sima per il futuro. 

89. Nel caso di specie la misura è qualificata come generazionale ancorché rivolta a soggetti un-
der 40. La ragione sta nel particolare settore (quello agricolo) nel quale la misura si colloca. 

90. Nel caso di specie la misura è qualificata come generazionale ancorché rivolta a soggetti un-
der 40. La ragione sta nel particolare settore (quello agricolo) nel quale la misura si colloca. 

91. La ragione della classificazione della misura tra le “non generazionali” è da rinvenire sia nel-
la assenza di stanziamenti relativi alla misura (essendo la riforma fiscale da realizzarsi senza 
oneri a carico del bilancio dello Stato) sia nel fatto che, trattandosi di legge delega, allo sta-
to esso risulta non attuata (e sussistono altresì incertezze circa lo stato di attuazione di que-
sta specifica misura nel futuro). 

92. La ragione della classificazione della misura tra le “non generazionali” è da rinvenire sia nel-
la assenza di stanziamenti relativi alla misura (essendo la riforma fiscale da realizzarsi senza 
oneri a carico del bilancio dello Stato) sia nel fatto che, trattandosi di legge delega, allo sta-
to esso risulta non attuata (e sussistono altresì incertezze circa lo stato di attuazione di que-
sta specifica misura nel futuro). 

93. La ragione della classificazione della misura tra le “non generazionali” è da rinvenire sia nel-
la assenza di stanziamenti relativi alla misura (essendo la riforma fiscale da realizzarsi senza 
oneri a carico del bilancio dello Stato) sia nel fatto che, trattandosi di legge delega, allo sta-
to esso risulta non attuata (e sussistono altresì incertezze circa lo stato di attuazione di que-
sta specifica misura nel futuro). 

94. Cioffi, C., 3.2.1. Le misure “generazionali” riservate ai giovani e quelle potenzialmente tali e 3.2.2 
Misure dirette e indirette, in Fondazione Bruno Visentini, Il Divario Generazionale attraverso la 
pandemia, la ripresa e la resilienza, Luiss University Press, Roma, 2021, pp.72-83; Cioffi, C, 3.2. 
La dotazione complessiva per i giovani per l’anno 2022, in Fondazione per la Ricerca Economi-
ca e Sociale ETS, Il Divario Generazionale: la generazione Z e la permacrisi, Luiss University Press, 
Roma, 2024. 

95. Pe le definizioni di misure generazionali e misure potenzialmente generazionali vedi supra cap. 2. 

96. Ibidem. 

97. Anac, Pnrr, il 70% degli appalti avviato in deroga alla clausola sulle assunzioni di giovani e don-
ne, 9 giugno 2023. https://www.anticorruzione.it/-/pnrr-il-70-degli-appalti-derogano-alle-
quota-rosa-e-giovanili. 

98. Ansa, Ecco tutte le scadenze del Pnrr, 28 luglio 2023. https://www.ansa.it/sito/notizie/econo-
mia/2023/07/28/ecco-tutte-le-scadenze-del-pnrr_061dc5e9-dc00-4935-b0f b-
2d4c56f35ab6.html. 

99. Presidenza del Consiglio dei ministri, Italia domani, giugno 2023. 

100. Servizio Studi della Camera dei deputati, Le proposte del governo per la revisione del Pnrr e il 
capitolo RepowerEU, 31 luglio 2023. http://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/DFP28_ 
Ra.pdf. 
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101. Già nella III Relazione dello stato di attuazione del Pnrr, sono state sollevate criticità per l’at-
tuazione dell’investimento dovute a “Eventi e circostanze oggettive: bandi non attrattivi, squi-
librio offerta/domanda, impreparazione del tessuto”. Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il Pnrr, La terza relazione al Parlamento sullo stato di attuazione del Pnrr, 
20 giugno 2023, p. 152. https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/strumenti/docu 
menti/archivio-documenti/terza-relazione-al-parlamento-sullo-stato-di-attuazione-del-
pian.html. 

102. Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, Il nuovo Pnrr italiano, 
24 novembre 2023. 

103. Ibidem. 

104. In accordo alla III Relazione, la misura è stata soggetta a una duplice criticità: da una parte, 
“Eventi e circostanze oggettive: aumento costi e/o scarsità materiali” e, dall’altra, a “Difficol-
tà normative, amministrative, gestionali”. Ivi, p. 139. Recepimento: Commissione Europea, 
COM(2023) 477 final, Proposal for a Council implementing decision amending Implementing De-
cision (EU) (ST 10160/21 INIT; ST 10160/21 ADD 1 REV 2) of 13 July 2021 on the approval 
of the assessment of the recovery and resilience plan for Italy. https://eur-lex.europa.eu/le-
gal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52023PC0477. 

105. Finizio M., “Pnrr, in bilico 1.600 progetti di asili nido. Solo 900 centrano gli obiettivi europei”, 
Il Sole 24 Ore, 19 agosto 2023. https://www.ilsole24ore.com/art/pnrr-bilico-1600-progetti-
asili-nido-solo-900-centrano-obiettivi-europei-AFpYfvZ. 

106. Monti L., Divario generazionale. Il senso della dismisura, Viterbo: Alter Ego, 2015. 

107. Per ulteriori approfondimenti vedi: Fondazione Bruno Visentini e Fondazione per la Ricerca 
Economica e Sociale ETS, Rapporti Divario Generazionale, anni 2017-2024. 

108. Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale ETS, Il Divario generazionale, la generazione z 
e la permacrisi, op. cit. 

109. Questo fa sì che la progressiva aggiunta di indicatori non aumenti il peso del singolo dominio 
rispetto agli altri. 

110. Per Approfondimenti vedi: Monti L., Pnrr e divario generazionale. Dalla misurazione alla va-
lutazione di impatto delle politiche per i giovani. Politichesociali, 2022; Monti L., Martinelli V., 
Misurare l’impatto generazionale delle politiche pubbliche: una sfida, un metodo. Amministrazione 
in Cammino, 2021; Oecd, Delivering for youth: How governments can put young people at the 
centre of the recovery, 2022. 

111. Banca d’Italia, Relazione annuale 2022. 

112. Questo dato è da valutare con la dovuta attenzione considerando che buona parte di questo 
miglioramento è dovuta dalla mancanza del dato aggiornato Istat 2022 su “spesa annuale per 
costi della casa” che unita a un, seppur lieve, miglioramento del reddito dei giovani ha por-
tato a un miglioramento complessivo dell’indicatore. 

113. Banca d’Italia, Indagine sui bilanci delle famiglie italiane, Statistiche, 2022. 

114. Itinerari Previdenziali, Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano – Andamenti finanziari e de-
mografici delle pensioni e dell’assistenza, Nono Rapporto, 2022. 

115. La valutazione della povertà assoluta, secondo i parametri statistici italiani definiti dall’Istat, 
identifica come tali le famiglie il cui livello di spesa per consumi è inferiore o uguale al valo-
re monetario di un insieme di beni e servizi considerati essenziali per evitare situazioni gra-
vi di emarginazione sociale. Le soglie di povertà assoluta variano in base al numero e all’età 
dei membri della famiglia, alla loro ubicazione geografica e al tipo di comune in cui risiedo-
no. Il valore monetario di questo insieme di beni essenziali è rivisto annualmente per tener con-
to dell’evoluzione dei prezzi e confrontato con i livelli di spesa delle famiglie. Vedi Istat, Cal-
colo della povertà assoluta. Sito: https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-prodotti/contenuti-in-
terattivi/soglia-di-povert%C3%A0. 

116. Il sottodominio su “incidenza di persone a rischio di povertà” rileva la percentuale di indivi-
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dui che si trovano in almeno una delle seguenti tre condizioni: vivono in famiglie a bassa in-
tensità di lavoro; vivono in famiglie a rischio di povertà; vivono in famiglie in condizioni di gra-
ve deprivazione materiale 

117. Per “grave deprivazione materiale” si fa riferimento a quella parte della popolazione che vive 
con almeno quattro dei nove indicatori di disagio seguenti (incapacità di riscaldare adegua-
tamente la propria abitazione, impossibilità di affrontare spese impreviste, incapacità di per-
mettersi un pasto proteico come carne, pesce o una sua alternativa vegetariana almeno una 
volta ogni due giorni, incapacità di concedersi una settimana di ferie lontano da casa, impossibilità 
di avere un televisore a colori, incapacità di acquistare una lavatrice, mancanza di mezzi di tra-
sporto come un’automobile, assenza di un telefono, e ritardo nei pagamenti di bollette, affit-
to, mutuo o altri prestiti). Vedi Commissione Europea, DG Employment, social affairs and in-
clusion. Sito: https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossa-
ry:Material_deprivation. 

118. Con il Decreto del 3 giugno 2021, il Ministro per le Politiche Giovanili ha istituito il “Comita-
to per la valutazione dell’impatto generazionale delle politiche pubbliche” (Covige), dedica-
to all’analisi e alla verifica sistematica dell’impatto delle politiche, dei programmi e dei pro-
getti destinati, direttamente o indirettamente, ai giovani. 

119. Monti L., La valutazione di impatto generazionale delle politiche pubbliche: dalle linee guida del 
Covige al possibile Youth-check in Italia, Amministrazione in Cammino, 30 dicembre 2022. 

120. Vedi par. 1.3.1 in Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale ETS, Il Divario Generazionale. 
La generazione Z e la permacrisi, op. cit. 

121. Il benessere equo e sostenibile (Bes) è un set di indicatori sviluppato dall’Istat e dal Cnel al fine 
di valutare il progresso di una società non solo dal punto di vista economico, come ad esem-
pio fa il Pil, ma anche sociale e ambientale. Questo insieme di indicatori è corredato da mi-
sure di disuguaglianza e sostenibilità, che quantificano la distribuzione del reddito disponi-
bile e la sostenibilità ambientale del benessere. Per la prima volta, con la riforma della legge 
di contabilità n.196 del 2009 operata dalla legge n.163/2016, gli indicatori di benessere equo 
e sostenibile sono entrati nell’ordinamento italiano, venendo inclusi tra gli strumenti di pro-
grammazione e valutazione della politica economica nazionale. 

122. https://www.istat.it/it/archivio/217028#:~:text=Descrizione,gravi%20forme%20di%20esclu-
sione%20sociale, ultimo accesso 24-10-2023. 

123. Vedi Commissione Europea, DG Employment, social affairs and inclusion. Sito: https://ec.eu-
ropa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Material_deprivation, ulti-
mo accesso 3-11-2023. 

124. Al momento della stesura di questo capitolo, l’unico indicatore con il dato aggiornato al 2022 
è quello sull’incidenza della povertà assoluta, che è quindi l’unico a influenzare il nuovo an-
damento del dominio “povertà”. Per gli altri due indicatori (rischio di povertà e grave depri-
vazione materiale), sono stati trascinati i dati 2021 al 2022. 

125. La situazione risulta comunque piuttosto negativa in tutta l’Unione europea: dal database Eu-
rostat, infatti, il tasso di giovani 15-29 anni a rischio povertà o esclusione sociale risulta pari 
al 26,9% in Italia, un valore simile ad esempio a Germania (26,5%), Spagna (28%), e Fran-
cia (24,1%), con alcuni Paesi che purtroppo registrano valori ancor più negativi, su tutti Da-
nimarca (29,3%) e Grecia (30,7%). 

126. Incidenza di povertà assoluta individuale, ovvero la percentuale di persone che vivono in fa-
miglie in povertà assoluta sui residenti. 

127. Questa metodologia è stata utilizzata per la prima volta da Monti L., Divario generazionale. Il 
senso della dismisura, Viterbo: Alter Ego, 2015. 

128. Tarantola A.M., Le famiglie italiane nella crisi, intervento in occasione del convegno “La Famiglia: 
un pilastro per l’economia del Paese”, Banca d’Italia, 2012. 

129. Ibidem. 
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130. Si è deciso di considerare sia la fascia più ampia 15-34 sia la fascia 25-34 per motivi di com-
parazione. 

131. Comitato economico e sociale europeo, L’impatto delle misure anticrisi e la situazione sociale e 
occupazionale: Italia, 2013. 

132. Istat, La disoccupazione tra passato e presente, Roma, 2011 e Cnel, Rapporto sul mercato del la-
voro 2012-2013, Roma, 2013. 

133. Istat, Rapporto annuale 2013 – La situazione del Paese, Roma, 2013. 

134. Ibidem. 

135. Ibidem. 

136. Ibidem. 

137. Ibidem. 

138. Istat, Rapporto annuale 2014 – La situazione del Paese, Roma, 2014. 

139. DL 28 giugno 2013, n.76, link alla gazzetta ufficiale: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/ 
2013/06/28/13G00123/sg, ultimo accesso 30/10/2023. 

140. Ibidem. 

141. Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, Disposizioni per l’introduzione di una misura na-
zionale di contrasto alla povertà, disponibile al link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/ 
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